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Nordafricani 
A processo 
Violentarono 
un ragazzo 
• i Nella notte tra il 17 e il 18 
maggio lo .ivevano attiralo nei 
locali luridi e cadenti dell'ex 
centrale del latte e lo avevano 
ripetutamente violentato. Ieri 
mattina i sette aggressori, quat
tro algcnni e tre tunisini, sono 
comparsi (in stalo di detenzio
ne) davanti alla prima sezione 
del tribunale. 

Nelle aule di piazzale Go
dio, ieri mattina, si è presenta
to anche Riccardo P.. il ragaz
zo di 17 anni, sbandato, senza 
un posto (isso dove andare, 
che fino allo scorso autunno 
viveva insieme con la madre in 
una casa di Torino. Davanti ai 
giudici. Riccardo ha ricordato 
che otto mesi fa aveva preso la 
decisione di abbandonare la 
casa materna e di venire a Ro
ma, dove viveva di espedienti. 
La sera dell'aggressione il ra
gazzo era slato avvicinato nei 
pressi della stazione Termini 
da un uomo che lo invitò a be
re un bicchiere di vino. Con 
questa SCUM, Riccardo fu atti
rato all'interno dell'ex centrale 
del latto, rifugio di sbandati e 
che. anche dopo quest'ennesi
mo episodio di violenza, sarà 
demolita. Nel vecchio stabili
mento erano ad attenderlo set
te nordafricani. Riccardo fu ag
gredito e ripetutamente violen
tato per tutta la notle. 

Nell'udienza di ieri, il presi
dente ha invitato il ragazzo a 
guardare i nordafricani per il 
riconoscimento. Il giovane di 
Torino non ha avuto dubbi: ha 
indicalo quattro degli imputati, 
sostenendo che furono pro
prio loro a violentarlo. Alln 
due. ha affermato Riccardo, si 
sono limitati ad assistere alla 
scena, mentre il settimo era ri
masto sulla porta, armato con 
un coltello, per controllare che 
nessuno si avvicinasse. Una te
stimonianza precidi, senza 
esitazioni. I sette nordafricani, 
dal canto loro, si sono dichia
rali innocenti. «Non abbiamo 
violentalo nessuno, è un erro
re». Dopo la prima udienza, i 
giudici hanno deciso di aggior
nare il dibattimento a sabato 
prossimo. 

Salario 
Rapinati 
alla Citifin 
50 milioni 
• • A volto scoperto, armati 
di pistola, tre banditi hanno 
fatto irruzione nel primo po
meriggio di ieri negli ulfki del
la finanziaria Citifin, in via Po 8, 
al Salano. Dopo aver disarma
to la guardia giurata hanno mi
nacciato gli impiegati, costrin
gendo il direttore ad apnre la 
cassaforte. Il bollino e di circa 
cinquanta milioni di lire, tra 
contanti e assegni. Tra i dipen
denti ci sono stati attimi di pa
nico. Una delle impiegate. Ma
ria Grazia De Fraia, 23 anni, 
terrorizzata dalla presenza dei 
banditi, ha tentato una dispe
rata fuga saltando dalla fine
stra al primo piano dello stabi
le. Trasportata poco dopo al 
Policlinico Umberto I, i medici 
del pronto soccorso le hanno 
riscontrato la frattura del quin
to metacarpo. La donna e stata 
ricoverata con una prognosi di 
trenta giom. 

I giudici della capitale 
mettono sotto accusa il perito 
che stabilì in 73 miliardi 
la «buonuscita» per Ciarrapico 

È stato bocciato dal Coreco 
anche l'esperto del Comune 
che avrebbe dovuto inventariare 
tutti i beni dell'ente termale 

su Fiuggi 
La Procura di Roma indaga sull'arbitrato 
Ciarrapico esulta, ma la partita delle Terrne di Fiuggi 
è tutta da giocare. Oggi si elegge la nuova giunta, sa
lutata con una serrata. «Ciana» ha segnato un altro 
punto: il Coreco ha bocciato il perito che doveva fa
re il nuovo inventario dell'Ente Fiuggi. Ma la Procura 
di Roma ha aperto un procedimento penale sulla 
perizia che aggiudicò a Ciarrapico il diritto a 73 mi
liardi di buonuscita. 

RACHEL! QONNELLI 

• • La guerra Ira Fiuggi e 
Ciarrapico per la gestione del
le Terme somiglia sempre di 
più a un gioco di scacchi. At
tualmente conduce -il Ciarra»: 
Giuseppe Ciarrapico, l'ac
quaiolo baciato in fronte da 
Andrcotli, l'imprenditore che 
conquistò l'Acqua Marcia gra
zie ai favori di Roberto Calvi 
proprio nel periodo del crack 
del Banco Ambrosiano. La no
mina de! perito per il nuovo in
ventano disposto dal Comune 
sui beni in possesso dell'Ente 
Fiuggi 6 stata annullata dal Co
reco di Fresinone. «Re Ciarra» 
ha potuto esultare pubblica
mente per la bocciatura del 
perito Aldo Olivieri già da lu
nedi: a suo favore ha potuto 
segnare una •torre», un pezzo 
importante. L'ordinanza di 
esproprio, intatti, non è sotto
posta ai controlli del Coreco, 
ma era stato deciso che la ri
presa di possesso delle Terme 
da parte del Comune dovesse 
andare di pan passo con l'in
ventario dei beni. In compen
so al Comune fino a ieri matti
na non era ancora pervenuta 
nessuna comunicazione uffi
ciale. Oggi alle 16 si riunisce in 
seconda convocazione il con
siglio comunale per eleggere 
sindaco e giunta. In piazza 
Trento e Trieste ci sarà tutta la 
città e per il pomenggio e pre

vista una serrata dei negozian
ti. Il vicesindaco dimissionario, 
il socialista Felice Paris, non è 
più uscito di casa da quando è 
stalo chiamato dalla Procura 
circondariale di Fresinone a ri
spondere di abuso di potere 
per aver firmato l'ordinanza 
che spodestava -re Ctarra» sen
za una precisa disposizione in 
tal senso del primo cittadino. Il 
sindaco Antonio Casatclli e as
sente dal 25 maggio, da quella 
notte che passerà alla storia di 
Fiuggi come -la notte dei tele
grammi del sindaco»: sono 
malato, anzi malatissimo. non 
posso venire. Di seguito: vi dif
fido da emettere l'ordinanza. E 
Infine: annullo il precedente 
telegramma, scritto in stato di 
grande tensione. Sotto la casa 
di Casatclli. quella notte, il vi-
ecsindaco Paris trovò ad aspet
tarlo nientemeno che Ciarrapi
co in persona. Casatclli, con
vinto a furor di popolo a impe
gnarsi per la firma dell'ordi
nanza - si sa - e un vecchio 
amico dell'imperatole dell'ac
qua minerale. 

Intanto però chi si dà un 
gran da fare e il socialdemo
cratico Conolano Merletti. È 
stato visto in giro per la città a 
braccetto con i democristiani 
che lo vogliono per un triparti
to in cui dovrebbe avere un po

sto di spicco il consigliere Roc
co Penna, uomo torte di «Ciar
ra» Ma la sezione del Psdì si è 
invece accordata con la lista 
«Fiuggi per Fiuggi», protagoni
sta della nvolta. 

La partita, comunque, è an
cora tutta aperta. Gli avversari 
di Ciarrapico hanno messo a 
segno «l'arrocco». La Procura 
presso la Pretura di Roma ha 
rispolverato pochi giorni fa 
nientemeno che il lodo arbitra
le del novembre scorso tra 
l'Ente Fiuggi e il comune. Quel 
lodo, presieduto da Filippo 
Verde, capo-gabinetto del mi
nistro Vassalli, è alta base del
l'intera vicenda. Il sostituto 
precuratore della Repubblica 
dott. Mario Ardlgò ha chiama
to a rapporto i due avvocati del 
comune Ctylo Rlenzl e Rober
to Casatclli. Sono stati.convo
cali per domani in merito all'e
sposto che avevano presentalo 
contro l'ingegner Fulvio Pezza-
lini, che Verde aveva nomina
lo come consulente d'ufficio. 
Pezzalini avrebbe prima evita
to in tutti i modi il confronto 
con i periti di parte e infine ag
giudicato a Ciarrapico il diritto 
ad essere rimborsalo di 73 mi
liardi a titolo di, avviamento 
commerciale di fine rapporto, 
anche se non c'è memoria di 
legge di una slmile «buonusci
ta». Ci sono le prove die Pezza-
uni non era un «super partes»: 
esiste una carta conservata 
presso il Tribunale di Roma e 
precederne al lodo, che lo in
dica come consulente dell'av
vocato Paolo Picozza, che nel 
collegio arbitrale faceva la par
te del perito di Ciarrapico. Alla 
domanda dei periti comunali 
se avesse avuto rapporti di la
voro con le parti. Pezzalini ave
va risposto:;. ;$ono .ind ineren
te». E iì .odo era andato avanti. 
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Giunta alle corde per la settima volta dall'85. Il Pei: «Un governo attedino» 

A Bracciano tripartito in crisi 
È crisi al Comune di Bracciano. De, Psi e Psdi mini
mizzano le dimissioni del sindaco democristiano Al
fredo Mancini, presentate nell'ultimo consiglio («So
no un medico, ho poco tempo per la politica»). Ma, 
tra dimissioni e chiarimenti, questa è già la settima 
volta in cinque anni che la giunta sembra alle corde. 
«Un governo di tutte le forze democratiche perii rilan
cio dellacittadina» propongono i consiglieri del Pei. 

SILVIO SERANQEU 

• i BRACCIANO. Crisi aperta al 
Comune di Bracciano dopo le 
improvvise dimissioni del sin
daco, il democristiano Allredo 
Mancini, nel corso dell'ultima 
seduta del consiglio comuna
le. Gli esponenti dei tre partili 
di maggioranza (De, Psi, Psdi) 
minimizzano la portata della 
decisione del sindaco, parlano 
di una giusta scella di vita. Ma, 
nella cittadina del lago, il ma

lessere 6 profondo. Dalle ele
zioni del 12 maggio 1985 que
sta è infatti la settima crisi al 
Comune. Alfredo Mancini, me
dico generico ed esponente di 
spicco della sinistra democri
stiana locale, per la quarta vol
ta in cinque anni si dimette 
dalla carica di primo cittadino. 
•La mia professione richiede 
molto tempo a disposizione, 
non posso curare come vorrei 

l'impegno dì, sindaco», cosi 
Mancini ha motivato la sua de
cisione, intervenendo nella se
duta del consiglio comunale. 
A quanti lo guardavano con at
teggiamento a dir poco incre
dulo ed interrogativo, ha subi
to risposto: «Non ce nessun 
motivo politico,, e una scelta 
strettamente personale». Del 
resto, il sindaco dimissionario 
non ò nuovo a questo tipo di ri
pensamenti a vantaggio del 
privato. Già nel febbraio '86, 
dopo solo quattro mesi di gui
da della giunta Dc-Psdi-Psl. 
aveva presentato fé sue prime 
dimissioni. «I motivi sono seri e 
vanno al di là della decisione 
del sindaco -commenta a cal
do Antonio Di Giulio Cesare, 
capogruppo consiliare del Pei 
- . Da questo episodio viene la 
chiara conferma della ingover
nabilità del comune per la fra
gi l i tà dei rapporti fra demo

cristiani e socialisti. Democri
stiani e soclalisi i hanno addirit
tura rafforzato le loro posizioni 
dopo le clczion I anticipate del
l'ottobre '89, hanno, insieme 
con i socialdemocratici, 21 
consiglieri su 30. Eppure han
no bloccato lo sviluppo della 
città». 

La storia * : l Comune di 
Bracciano in questi ultimi anni 
è un susseguirsi di rimpasti, di 
crisi tecniche, di entrate ed 
uscite da parti; delle diverse 

, formazioni poi tiene, di disiti-
: volli passaggi di consiglieri da 
' un gruppo olla tro, di commis
sariamenti e di elezioni antici-

' paté, come qjelle che si sono 
tenute soltanto sette mesi fa. «E 
un fatto s.ntoin.itico: proprio il 
dottor Mancini, che con le sue 
770 preferenze ria trascinalo la 
De alla vitorU. ora vuole met
tersi da parte, a causa dei con

trasti continui con .li esponen
ti del Psi», coitimwn'a ancora 
DiGiulioCesar»! 

All'origine Celle dimissioni 
potrebbero «sstiid alcune 
scelte dell'aste»o:c socialista 
alla Pubblica htm ! ione e allo 
Spoit. Giorgio Stimimi. Ma a 
Bracciano si pari., anche di 
«confusione amnimi:itrativa»e 
si eruca il modo <li procedere 
caotico e contrarltlluoriodella 
maggioranza. «Si 11 mlinua a vi
vere alla giornata •denuncia
no i consiglieri comunisti -». 
Questa cittadina «irebbe biso
gno di un rilancio li lite del turi
smo, di interventi terlnell'agri-
coltura e nella sitvaguardja 
de) lago, di un puro articolato 
per il recupero del 'lenire stori
co. Proponiamo u 'i governo di 
tutte le forze don» x itiche per 
superare questa er n>.aima cri
si». 

Ceiltird 

Mestati 
borseggiatori 
argentini 
• I Quattro borseggiatori ar
gentini, già espulsi due anni fa 
dall'Italia su disposizione della 
questura, sono stati nuova
mente arresimi lunedi scorso 
dagli agenti della quinta sezio
ne del a squadra mobile. Poco 
prima avevano rubato il porta
fogli di una turista francese sul
l'autobus 64. Quando sono 
stati bloccali, a piazza Argenti
na, si stavano dividendo il bot
tino. Miguel Garda. 40 anni, 
Abel S Jldana. di 49, Juan Gavi-
da. di J7, e Alberto Tavara Pe
rez, di 34 anni, avevano appro
fittato dell'arrivo a Roma della 
nazionale-di cak.k> argentina 
per rientrare in luilia «masche
rati» d:i tifosi. Ieri mattina sono 
comparsi davanti al pretore 
della ."està sezione che li ha 
condannati a-tre mesi di reclu
sione ciascuno, con il benefi
cio della condizionale. 

Da cinque anni alla «Sapienza» il Cattid organizza lezioni utilizzando tecnologie d'avanguardia 

Quando il professore insegna «via 
Computer per dialogare con i professori, satelliti per 
ascoltare lezioni dall'Europa, videodischi e posta 
elettronica. Il Centro per le applicazioni della televi
sione e delle tecniche di istruzione a distanza, orga
nizza alla «Sapienza» corsi e seminari da «fanta
scienza». Dalle 10 alle 12 per cinque giorni a setti
mana. Un angolo di futuro per un'università invasa 
dai problemi. 

MARINA MASTROLUCA 

. * • L'università in un nastro 
registrato, da vedere e rivede
re sprofondati in una poltro
na in casa propria. Un com
puter per dialogare con pro
fessori che tengono un semi
nario in un altra città o in un 
altro paese. Una rete di satel
liti per ascoltare lezioni dal-

' l'Europa. Quasi fantascienza, 
in un ateneo che ogni giorno 
deve (are i conti con poco 
meno di duecentomila stu

denti e strutture che bastano 
per trentamila. Il Cattid, il 
Centro per le applicazioni 
della televisione e delle tecni
che di istruzione a distanza 
istituito alla «Sapienza», sem
bra un frammento di futuro 
cresciuto in un angolo del gi
gante ammalato. 

L'ultimo tassello nel suo 
programma di sperimenta
zione, il collegamento via sa
tellite che consente l'accesso 

ai corsi e ai seminari del pro
gramma Europace, dedicali 
ad una formazione professio
nale specialistica a distanza, 
dall'intelligenza artificiale e 
dai sistemi esperti, alle tele
comunicazioni, dall'ingegne
ria del software alla microe
lettronica e alla gestione del
le tecnologie. I corsi, trasmes
si dalle 10 alle 12, cinque 
giorni a settimana, sono regi
strazioni che durano dalle 5 
alle 20 ore, mentre i seminari 
sono generalmente in diretta 
e consentono anche uno 
scambio tra docenti e studen
ti tramite telefono, telefax e 
posta elettronica. 

A cinque anni dalla sua 
riorganizzazione, dopo una 
partenza incerta nell'80, il 
Cattid traccia un bilancio po
sitivo della sua attività, mirata 
all'informazione e alla ricer
ca sull'uso delle nuove tecno
logie in ambito didattico. 

Nuovi linguaggi per nuovi 
modi di apprendere e di fare 
lezione, che hanno conqui
stato migliaia di studenti, sia 
delle facoltà scientifiche che 
di quelle umanistiche: in un 
anno, tra l'88 e l'89. i due la
boratori di personal compu
ter (con una dotazione di 
117 programmi) .hanno regi
stralo da soli 11.607 presen
ze, con una forte prevalenza 
di studenti d i ingegneria, di 
scienze ed economia, mentre 
la videoteca (1000 filmati, di 
cui 97 prodotti dallo stesso 
Cattid, 23 videodischi, 10 po
stazioni per la visione dei 
film) è stata frequentata da 
quasi 4000 universitari, per lo 
più di lettere. «L'analisi di un 
filmato o lo studio di un soft
ware - ha spiegato Maria 
Amata Carilo, direttrice del 
centro - sono diventali in 
molti casi materia d'esame. 
Le nuove tecnologie hanno 

modilicato il rapporto stu
denti docenti, e he adesso uti
lizzano questi strumenti an
che per studiale il modo mi
gliore di lare lezione». Unica 
pecca, lemenlald dal presi
dente del centro Vincenzo 
Carunchio, la mancanza di 
personale tecnico specializ
zato. 

Aule multimediali, una sa
la per la duplicazione di fil
mati o il montaggio di docu-
mentan predoni dallo stesso 
Cattid, il collegamento con 
900 banche dai i con informa
zioni bibliografiche e docu-
mentalistiche, con «Noopo-
lis», per la ricerca di informa
zioni su borse eli studio, e con 
una specifica banca dati sugli 
ausili tecnici psr portatori di 
handicap, una biblioteca ed 
emeroteca aintonata a 70 ri
viste intema.tcnali specializ
zate nel settore: sono tutti i 
servizi messi a disposizione, 

nei locali appena ristrutturati 
del centro. Ma il C.itiid ha an
che l'ambizione Ci essere 
una struttura d'avanguardia 
per lo studio <; l ì ricerca su 
tecnologie di formazione a 
distanza, come dire trovare il 
modo per corsenlire un ap
prendimento non necessaria
mente medialo d j un contat
to personale con II docente. 
Un esempio, la produzione 
del sistema esperto Sedai, 
per la didattica Ji .inalisi di 
funzioni maternal.che. e del 
Parli, dedicato al o studio del
la lingua inglese. 

«Il Cattid può essere un 
modello di espansione uni
versitaria non solo edilizia, 
ma secondo rrn>c'a:ità diffe
renti che si aw,,1,50110 delle 
nuove tecnologi»' - ha com
mentalo il reti lire Giorgio 
Tecce. auspicando la nascita 
di un nuovo ceniro alla Pan-

tanella -. Un'avanguardia, 
che può tracciare il percorso 
di un'universi'à allargata». 

Tra le iniziative in pro
gramma, il centro prevede, 
infatti, la sperimentazione di 
un modello di formazione a 
distanza con il supporto di 
associazioni di Imprese ed in 
particolare delle Federlazio, 
la piirtccipazione al pro
gramma europeo Comett (il 
Cattid dovrà produrre un cor
so sulle biotiscnologle agro-
alimentari) e la collaborazio
ne con la Rai. per attivare il 
canale reso disponibile dal 
satellre Olympus. «Il proble
ma in questo ca-:o è l'audien
ce • h j polemizzato la dotto
ressa Carilo -. Non ci si riesce 
a svincolare da programmi di 
intrattenimento e non si valu
ta l'enorme potenziale di 
ascolta di una simile iniziati
va». 

Oggi, ore 13.30 
di fronte al ministero 

dell'Agricoltura e foreste 
in via XX Settembre, 20 

SIT-IN 
per il SI al Referendum 

del 3 e 4 giugno 
per denunciare l'astensionismo 

irresponsabile del ministro Mannino 

PCI FGCI 
di Roma 

Giovedì 31 giugno 1990 alle ore 18 
c/o la sezione Celio-Monti 

via dei Serpenti, 33 

Assemblea su: 

REFERENDUM 
SULLE LEGGI ELETTORALI 

Partecipa: 

Cesare SALVI 
della segreteria nazionale del Pei 

Nel corso dell'assemblea 
si svolgerà anche la raccolta delle firme 

videol 
CANALE 59 

«...SI RICORDI CHE LE FAREMO 
CHIUDERE GLI OCCHI...» 

Storia di una minaccia 
a un consigliere comunale 

GIOVEDÌ 31 MAGGIO 
ALLE ORE 20 con 

Daniela VALENTINI, Renato NICOLINI, Alfio TRE
DICINE, Gianfranco DI MEGLIO. Salvatore MA
LERBA. Enrico GASBARRA. Roberto CETTA. 

A S S E M B L E A P U B B L I C A 
Giovedì 31 maggio ore 18.30 

via Principe Amedeo. 188 - Roma • 

IMMIGRATI E ESQUILINO: 
UNA CONVIVENZA POSSIBILE 

Proposte per fare fronte 
ad una situazione d'emergenza 

Partecipano: 
rappresentanti delle forze politiche, 
istituzionali e sociali, delle Associa
zioni di volontariato e delle comunità 
straniere 

Pei sezione Esquilino 

«La salute nel piatto» 
parliamo di pesticidi 

Mercoledì 30 maggio, ore 17.30 
nella sala del dopolavoro ferroviario 

via Flavio Simeone. 69 

Assemblea di informazione 
sui referendum 

Interverranno: 

Paolo MONDANI 
resp. ambiente federazione romana Pel 

Raffaele RIZZO 
segreteria Lega ambiente Lazio 

e un rappresentante del WWf 

Aderiscono: 
Gruppo Pei X Circoscrizione e 
Gruppo Verdi per Roma 
X Circoscrizione 

Sezione Pei Nuova Tuscolana 
Fgci Uct X Circoscrizione 

Abbonatevi a 

fUnità 

24 l'Unità 
Mercoledì 
30 maggio 1990 


